
APPUNTAMENTO ANNUALE AL TIRO CLOUT

Domenica 22 ottobre la Società Arcieri Castelli Romani ha dato appuntamento a tutti gli iscritti ed 
agli amici delle Società limitrofe, presso i Pratoni del Vivaro, per il consueto Tiro Clout che ogni 
anno conclude il programma di gare di tiro con l’arco all’aperto. Si tratta di una gara “sui generis” 
che non prevede il tiro alle targhe poste sui paglioni, ma il tiro a parabola. La freccia vola in alto e 
cadendo, si conficca su un bersaglio disegnato sul terreno, formato da cinque anelli concentrici del 
diametro  totale  di  dieci  metri.  Al  centro  del  bersaglio  c’è  una  bandiera  che  sventolando  da  le 
indicazioni sulla direzione del vento. La postazione di tiro è diversa perchè dipende dalle categorie 
degli  arcieri  e  si  va  da  una  distanza  massima  di  centosessantacinque  metri  ai  cinquanta  dei 
“pulcini”. Anche quest’anno diverse società hanno raccolto l’invito, come le Società “Le Rondini” 
ed “Il Sagittario”. Il tempo, all’inizio incerto e minaccioso, ha premiato la voglia dei partecipanti di 
divertirsi e di passare un giorno all’aperto in allegria. Alla fine della gara gli atleti hanno completato 
la giornata con un pranzo presso l’agriturismo “La Locanda” dove tutti sono arrivati primi ed a pari 
merito! Ma ecco la classifica ufficiale: Marina Ceccarelli,  del Sagittario, è arrivata prima per la 
categoria femminile arco compound e prima assoluta tra tutti gli atleti; Nicolò Spelgatti primo nella 
categoria allievi arco olimpico; Loredana Battista prima nella categoria arco olimpico femminile; 
Fabrizio Margiotti primo nella categoria compound maschile, tutti e tre, quest’ultimi, dei Castelli 
Romani; Romano Bartolotti delle Rondini, primo nell’arco olimpico maschile ed infine i “cuccioli” 
dei Castelli: Tiziana e Giulia Russo, Flavio Rossetti, unico fra tutti i partecipanti grandi e piccoli a 
fare  il  punteggio  pieno durante  una manche,  ed Helen Mc Cornac sono stati  tutti  premiati  per 
l’impegno e per la levataccia domenicale. C’è da fare anche una correzione! La settimana scorsa, 
fra l’Olimpo dei premiati del tiro 18 metri Indoor di Genzano è stato dimenticato Guido Russo, 
elemento della squadra vincitrice l’oro per la categoria compound. Quando i premiati sono così tanti 
si rischia di tralasciarne qualcuno!
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